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Ilprogettodell’exSitfadiscutere
«Impattook»,«Bolzanopiùbrava»

TRENTO Il giorno dopo la pre-
s e n t a z i o n e d e l pr o g e t t o da
22,7 mili oni ch e tras formerà
comp let ame n te l ’area del l’ex
Sit, i commenti sono opposti,
tra chi non trova alcun motivo
d i c r it i c a e c hi p e n sa c h e i l
progetto non sia adatto a una
c it t à c h e è g i à i n d i ven i re e
c h e ve d r à n e l la ci rc on va l la -
zione ferroviaria il più grande
cambia m ento dell ’ultim o se-
colo. Il presidente della com-
mi ssi one con sil ia re per l’ ur-
banistica e i lavori pubblici Al-
berto Pedrotti è entusiasta.

«I lavori hanno un finanzia-
me nto s ta t al e se nz a il q ua le
non sarebbe proprio possibi-
le re al izz arl i. È u n’occa s io ne
d ’or o — d i c e i l p r e s i d e n te ,
che valut a il pro getto pos iti-
vamente da ogni punto di vi-
sta — L’opera avrà un impatto
estremamente positivo sia dal
p u nt o d i v i s t a d e i t r a s po r t i
perché permetterà di concen-
tra re la st azi one di pul lma n,
corriere e ferrovie sia dal pun-
to di vista della rigenerazione
urbana perché si andrà a rin-
n o va re co mp l e ta m en te un o
spazio che al m omento è tr i -
s te , gr i g i o e n o n ha al c u n a
connessione con il tessuto ur-
b a n o» . L ’ u n i ca c r i t i c it à Pe -
drotti la trova negli immanca-

d i c h i a r a , p r e n d e n d o a d
esempio il capoluogo altoate-
s i n o . « A B o l z a n o s o p r a l a
n u o va s t a z i o n e c i s a r a n n o
quattro piani di commercio e
qu at tro di r esi de nz a — d ice
l’architetto — mentre a Tren-
to avremo un giardinetto pen-
sile che resterà desertificato e
u n l a g h e tt o » . Tof fo l o n n o n
usa me zzi term ini e a ll’obie-
zione che vedrebbe nella rea-
lizzazione dell’opera una riva-
lutazione in senso green della
città risponde che di green il
progetto ha solo il colore.

«Il legno a vista si degrade-
rà velocemente come ha fatto
q u e l l o a l l e A l b e r e — c o m -
menta — mentre se parliamo
di r iduz ion e dei flu ssi e de l-
l’utilizzo di suolo pubblico, il
pro ge tto è ca ren te, no n è i n
relazione con la città e non of-
fre niente agli utenti, il che di
certo no n li stimolerà ad uti-
lizzare di più i mezzi pubb l i-
ci».

L’Hu b prevede la sta zione ,
il p arc he gg io , il g ia rdi no , la
stazione di partenza della fu-
nivia. Il progetto costerà tra i
22,7 e i 27 milioni circa, a se-
conda se si farà o meno la tor-
re in legno con il parcheggio
bici all’accesso e spazio espo-
si ti vo e pa no ra mi co ai p ia ni
su p er ior i. Venti mi li oni ven-
gono direttamente da Pnrr.

Sara Santolini
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turo ex Gasometro,
la torre regala qualità

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

P
erché a volte l’architettura
risolve problemi che la città
non pensava di avere in modi
che spesso la stessa città non
riesce a capire.

Il progetto preliminare complessivo
ha il merito di far diventare
architettura tutte le funzioni che l’area
deve contenere. Anche una nuova
stazione delle corriere, un hub di
interscambio, una partenza della
funivia , possono e debbono essere
architetture suggestive.

E i rendering mostrati in Consiglio
comunale fanno chiaramente vedere
l’intenzione progettuale che si vuole
perseguire. Alcuni appunti nel merito
del progetto complessivo. Sono stati
presentati due progetti diversi con e
senza torre. È assolutamente evidente

che il progetto senza torre risulta
monco e incompleto per cui mi
auguro che si persegua la proposta
con l’elemento iconico e di
riconoscimento del luogo e non si
ripieghi, per meri motivi economici,
su quello incompleto. Sarebbe
un’occasione persa.

Il secondo appunto
riguarda la paternità del
progetto. Sembrerebbe,
ma non è chiaro, che il
progetto complessivo di
sistemazione dell’area ex
Sit sia stato elaborato dal
Servizio mobilità e rigenerazione
urbana del Comune diretto
dall’ingegner Giuliano Franzoi.

Se così fosse lo si dica, ci si
complimenti e si riconosca a quel
servizio di aver elaborato un progetto
d’architettura di buon livello e

assolutamente rigenerativo del luogo.
Ma guardando il linguaggio
architettonico complessivo
sembrerebbe anche che ci sia lo
zampino dello studio scandinavo
Moller architects che ha firmato la
torre.

Bene, se ciò dovese
corrispondere al vero o se
ci fosse stata anche solo
una collaborazione fra
pubblico e privato, perché
non dirlo ? Credo che la
paternità di un’opera,
soprattutto quando è

un’opera pubblica importante, vada
sempre riconosciuta. Ogni tanto,
anche gli architetti, sia pubblici sia
privati, hanno bisogno di portare a
casa delle soddisfazioni.

Roberto Bortolotti
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Pedrotti: «Impatto positivo». Toffolon: «Di green c’è soltanto il colore»

Simulazione Una vista dall’alto del nuovo hub di interscambio che trasformerà l’attuale parcheggio dell’ex Sit

E il consiglio comunale dà il via libera
Ironia FdI: «Come il colosso di Rodi»
Scintille sui parcheggi. Lenzi (Pd): «Opera che dialoga conTorreVanga»

TRENTO Un p as s o i n a va n t i è
stato fatto. Il Consiglio comu-
nale ha a pprovato la collabo-
razione con la Provincia auto-
noma di Trento per realizzare
l ’ hu b d i in t e r s c a m bi o d e l la
mobilità sulle aree ex Sit. E in-
si e m e h a d a to i l v i a l ib er a a
mettere a bilancio i 22 milioni
e 730mila euro che il Pnrr ha
m e s s o a d i s p o s i z i o n e p e r
l’opera. Entrambe le decisioni
sono state prese con 24 favo-
revoli, e 7 astenuti nell’oppo-
sizione. Se nella maggior par-
te degli interventi, il progetto
è stato giudicato « bello», non
sono mancate le perplessità.

Torre sì, o torre no? Questo
il dilemma. La torre d i legn o
p e r l e b i c i c l e t t e è s t a t a u n
pe nsi ero co sta nte de i con si -
g l i e r i . «Vo g l i a m o p o r t a re a
T r e n t o d u e m e r a v i g l i e d e l
m o n d o a n t i c o , i g i a r d i n i
prensili e il colosso di Rodi da
30 metri — ironizza Giuseppe
Urbani di Fratelli d’Italia —, e
oggi guardando la torre e do-
ve verrà posizionata, mi sono
i m m a g i n a t o u n a sf i d a c o n
Torre Vanga» . «La torre delle
biciclette è un punto di riferi-
mento importante — rispon-
de Walter Lenzi del Pd — Con
Torre Vanga è un dialogo che

s a n n o i co m m e r c i a n t i d e l
centro. Una parrucchiera sto-
r ic a d ov r à t r a sl o c ar e . I p a r-
cheggi costano tantissimo in-
torno all’ospedale, oltre i due
euro, peccato che li usi chi va
a lavorare», dice Eleonora An-
geli di Trento Unita.

Al termine la replica dell’as-
sessore alla Mobilità Ezio Fac-
ch i n: «I pa rch e gg i so no un o
dei punti che più ci preoccu-
p a » . C o m e s i c o m p e n s a n o
350 parcheg gi? Riducendo l a
mobilità privata, favorendo le
cic lab ili e in izi a ndo a pre ve-
d e r e u n a l l a r g a m e n t o d e l
ponte di San Lorenzo, che col-
leghi le due spond e dell ’ Adi-
ge, an c he se per i l m omento
no n è pr ev is to d al pr og e tto .
Insomma serve una «permea-
bilità ch e pe r metta di vedere
l’insieme».

D. C.
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Cosa sarà

 Entromarzo

2026 dovrà

essere pronto il

nuovo hubdi

interscambio:

sarà la sede

della nuova

sede dei bus

ma anche lo

snodo della

mobilità dolce

e la stazione di

partenza della

nuova funivia

per il Bondone

 Si tratta di

un’opera da

22,7 milioni di

euro, 20 dei

quali stanziati

dal Pnrr: 3-4

quelli che

dovrebbe

aggiungersi per

la torre in legno

bili disagi che la città, tra que-
sti lavori e quelli per il bypass
ferrovia rio, dov rà aff rontare ,
ma è anche convinto che rea-
lizzare l’opera sia la scelta giu-
sta. «S i prevede l’appal to en-
tro met à 20 23 — comm ent a
— e d a a l l o r a l a c i t t à v i v r à
q u a l c h e a n n o di d i s a g i o ; i l
compito della po litica però è

qu e ll o d i l avor a re s ul l un g o
p e r i od o e d i i mm a gi n ar e l a
ci tt à co me s a rà t ra 10 -1 5 a n-
ni».

Di segno contrario la valu-
t a z i o ne d e l l ’a rc h i te t t o Gi u -
s e p p e Toff ol o n, c h e t ro va il
progetto innanzitutto incom-
pleto: «Non preoccupa quello
che c ’è — dichiara Toffolon –

m a q u e l l o c h e n o n c ’è » . A
ma nca re s ar eb be l a co nn es -
sione con la c ittà e tutt a un a
se r ie di se rvi zi o a tti vit à c he
potrebb ero re ndere l’h ub a t-
trattivo per la cittadinanza. «Il
pro ge tto mo st ra un a sc a tol a
ne ll a q ua le s i p uò f are p oco
più che scendere da un mezzo
pubblico e salire da un altro»,

m e t te a c o nf ro n to l a n o st r a
storia con il moderno».

E poi i parche ggi, l a scelta
di ridurre i posti auto in zona
dis co e r i servar li a i resi dent i
ha destato più di una perples-
s i t à . A n z i a n i , f a m i g l i e co n
bambini, lavoratori, sono tan-
te le categorie che l’opposizio-
ne ha citato per indicare il di-
sagio che colpirebbe i cittadi-
n i . « St i a m o d i s e g n a n d o l a
Trento del 2030, che sarà una
totale nuova Trento. Dove l’ex
Sit sarà l’hub di interscambio
e i n te r m o d a l it à . La ver i t à è
che chi governa fa di tutto per
togliere le auto dall e ci ttà: lo

Facchin
I parcheggi
sonouno
dei punti
che più ci
preoccupa
Va ridotto
il traffico

Giovanni Leone e le leggi razziali

N
ell’intervento di Renzo
Fracalossi in merito al
volume curato da Andrea

Valentinotti dal titolo
«Repressione. Storia della
giustizia fascista» (Corriere del
Trentino di mercoledì) è scritto
che Giovanni Leone «con
l’avvento delle leggi razziali
espropria i fratelli Levi di
Napoli dal loro avviato studio
legale per impossessarsene e
poi lo ritroviamo addirittura
Presidente della Repubblica
nata dalla Resistenza». La
circostanza riportata è falsa e
destituita di ogni fondamento e
gravemente lesiva della
memoria dell’ex presidente
Leone. L’allora giovane
avvocato Giovanni Leone infatti
cominciò l’attività presso lo
studio del padre avvocato
Mauro Leone (fondato nel
1905), e proseguì la propria
attività presso lo studio
dell’altrettanto illustre avvocato
Enrico De Nicola.
Successivamente rientrò presso

lo Studio di famiglia da dove
proseguì la professione di
avvocato. Seguì la carriera di
professore universitario e di
avvocato fino alla elezione
nell’Assemblea Costituente nel
1946. Nessuna azione con
espropri a danno di alcuni fu
mai compiuta e la diffusione di
una simile falsità sarà
perseguita per le vie legali a
tutela della memoria di
Giovanni Leone. Infine, in
relazione alla citazione sul
fascismo, il 10 settembre 1943,
con i tedeschi alle porte del
capoluogo campano, emana e
fa eseguire l’ordine di
scarcerazione per 49 militanti
antifascisti, detenuti nel
carcere di Poggioreale,
sottraendoli alla cattura e alla
rappresaglia tedesca. Per tale
azione coraggiosa, nel 1998, gli
sarà tributato un encomio
recentemente ricordato dal
Presidente Sergio Mattarella.

Mauro e Paolo Leone,
Avvocati
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